
SANT’ANTONIO,  

abate 
17 gennaio  -  memoria 

 
Antonio abate è uno dei più illustri eremiti della storia 
della Chiesa. Nato a Coma, nel cuore dell'Egitto, in-
torno al 250, a vent'anni abbandonò ogni cosa per vi-
vere dapprima in una plaga deserta e poi sulle rive del 
Mar Rosso, dove condusse vita anacoretica per più di 
80 anni: morì, infatti, ultracentenario nel 356. Già in 
vita accorrevano da lui, attratti dalla fama di santità, 
pellegrini e bisognosi di tutto l'Oriente. Anche Co-
stantino e i suoi figli ne cercarono il consiglio. La sua 
vicenda è raccontata da un discepolo, sant'Atanasio, 
che contribuì a farne conoscere l'esempio in tutta la 
Chiesa. Per due volte lasciò il suo romitaggio. La pri-
ma per confortare i cristiani di Alessandria persegui-
tati da Massimino Daia. La seconda, su invito di Ata-
nasio, per esortarli alla fedeltà verso il Concilio di Ni-
cea. Nell'iconografia è raffigurato circondato da donne procaci (simbolo delle tentazioni) o animali domestici 
(come il maiale), di cui è popolare protettore.  

 
 
 
 
ALL'INGRESSO                                                                                                       (Mt 19,21) 
 

"Se vuoi essere perfetto, - dice il Signore -  
va', vendi quello che possiedi e dallo ai poveri  
e avrai un tesoro nei cieli;  
poi vieni e seguimi". 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

O Dio, che ispirasti all'abate sant'Antonio  
di ritirarsi nel deserto per trovarti  
e per servirti nella vita solitaria,  
concedi anche a noi di non lasciarci travolgere dal tumulto mondano,  
ma di amarti con tutto il cuore, sopra ogni cosa.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                     >>> 



DOPO IL VANGELO                                                                                              (Mt 16,24) 
 

"Se qualcuno vuol venire dietro a me,  
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua"  
- dice il Signore -. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

O Dio, fortezza di chi spera in te,  
che hai reso glorioso sant'Antonio  
per l'intensa fede e l'operosa carità,  
fa' che la sua intercessione  
aiuti coloro che nella sua festa annuale lo pregano  
con il vivo desiderio di imitarlo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Accetta, o Dio vivo e vero, l'offerta del nostro servizio  
nel ricordo dell'abate sant'Antonio  
e fa' che, liberi da ogni compromesso,  
diventiamo ricchi soltanto di te,  
unico e non deludente bene.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Ti innalziamo il sacrificio di lode  
nella festa dell'abate sant'Antonio  
che, acceso dal tuo amore,  
seppe accogliere l'invito del vangelo  
con impegno totale e con gioia profonda.  



Spinto dalla tua grazia  
a seguire Cristo con cuore libero e puro,  
fece dono ai poveri di ogni suo bene.  
Superando con la forza dell'animo la debolezza del corpo,  
visse in perfetta comunione con te, o Padre,  
nell'aspra solitudine del deserto.  
Uniti a lui e a tutte le creature beate del cielo,  
cantiamo l'inno della gloria senza fine: 
Santo, santo, santo….. 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                              (Gv 12,26) 
 

"Se uno mi vuol servire, mi segua, - dice il Signore -  
e dove sono io, là sarà anche il mio servo". 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                         (Mt 19,27-29) 
 

In verità vi dico:  
"voi che avete lasciato ogni cosa e mi avete seguito,  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna". 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai reso vittorioso sant'Antonio abate  
nel duro combattimento con il potere delle tenebre,  
concedi anche a noi, rinvigoriti da questo sacramento di salvezza,  
di riportare vittoria contro le insidie del demonio.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


